
 

 

 
 
 
 

LE COSE DA SAPERE SUL RISCHIO CEMENTO-AMIANTO (eternit) 
 
I materiali in cemento-amianto che oggi più frequentemente possiamo ritrovare nei 
nostri edifici sono: tettoie/coperture (tegole, lastre piane o ondulate), canne fumarie, 
comignoli, gronde, discendenti, serbatoi idrici. A quasi  venti anni dal divieto di 
estrazione, lavorazione e commercializzazione dell’amianto la persistenza 
dell’amianto nel nostro ambiente di vita è dovuto in massima parte a questi prodotti 
impiegati in passato in edilizia. 
 
La presenza di cemento-amianto in un edificio non implica di per sé che la salute 
fibre che degli occupanti sia in pericolo; perché esista un rischio, occorre che si 
determini un rilascio di possono essere inalate dagli individui. 
 
Nei materiali in cemento-amianto le fibre di amianto sono inglobate in una matrice 
cementizia compatta che impedisce il rilascio spontaneo di fibre. 
Un rilascio di fibre può verificarsi se il materiale viene manomesso con attrezzi 
meccanici(tagliato, perforato, ecc) e per tale motivo sono sconsigliati interventi di 
qualsiasi tipo non affidati a personale e ditte specializzati. 
 
Un rilascio di fibre è anche possibile spontaneamente, se il materiale è in stato di 
grave degrado con corrosione della matrice cementizia: in particolare le lastre di 
copertura in cemento-amianto e le canne fumarie possono deteriorarsi, per azione 
delle piogge acide e degli sbalzi termici.  
 
In materia vi è un preciso obbligo di rimozione e/o monitoraggio dell’amianto 
presente in edifici civili ad uso privato.  Riamane comunque al proprietario e/o 
gestore di manufatti contenenti amianto la responsabilità di non inquinare né arrecare 
danno alla salute del cittadino, Si consiglia pertanto di effettuare una valutazione 
dello stato di conservazione e di manutenzione dei manufatti in cemento - amianto. 
 
Il problema maggiore derivante dalla presenza di amianto negli edifici è 
rappresentato invece dai materiali cosiddetti friabili, come ad esempio intonaci 
contenenti amianto applicati a spruzzo o pannelli di coibentazione applicati 
all’interno degli edifici stessi: questi materiali infatti rilasciano facilmente fibre di 
amianto e possono costituire un serio rischio per la salute. Fortunatamente di questi 
materiali, applicati soprattutto come misura antincendio in alcune particolari tipologie 
di edifici, esistono quantità molto più limitate. 
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Se il proprietario dell’immobile intende rimuovere i materiali contenenti amianto, 
ricorre l’esigenza di particolari cautele, altrimenti è proprio l’intervento di bonifica 
che può causare rischi per la salute sia per gli addetti, sia per gli occupanti 
dell’edificio. Pertanto in caso di rimozione è opportuno rivolgersi ad una Ditta 
specializzata che operi nella rimozione dell’amianto e sia iscritta alla categoria 10 
dell’Albo delle imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti. 
L’impresa che intende effettuare un intervento di rimozione amianto, (o un intervento 
di incapsulamento con trattamento preliminare o parziale sostituzione), ha obbligo di 
presentare un piano di lavoro al Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 
 
 
 
 
Dal sito dell’ARPA regionale alcune semplici domande che possono 
aiutare il cittadino nel risolvere il problema amianto. 
 
 
 
 

DAVANTI A CASA MIA STANNO RIMUOVENDO DELL’ETERNIT SENZA 
PRECAUZIONI, CHI DEVO AVVERTIRE? 
Deve segnalarlo alla Polizia Municipale e/o all’ ASL (ex Medicina del Lavoro, ora 
SISL). Se si tratta di una rimozione non autorizzata provvederanno a fermare i 
lavori; nel caso, invece, l’operazione sia autorizzata faranno rispettare le prescrizioni  
ASL. La competenza è, infatti, di questo Ente.  
  

COSA DEVO FARE PER SOSTITUIRE/ TRATTARE IL MIO TETTO IN ETERNIT 
RISPETTANDO LE LEGGI? 
Deve rivolgersi all’ASL (ex Medicina del Lavoro ora SISL) che le fornirà tutte le 
indicazioni necessarie. 
 
 

SONO UN CITTADINO E DEVO SMALTIRE UNA BOTTIGLIA DI 
ACIDO/VERNICE/TRIELINA, BATTERIA ECC. CHE HO IN CASA, COME POSSO 
FARE? 
Deve interpellare l’Ufficio Tecnico del comune che saprà indicarle il punto di raccolta 
dei rifiuti urbani o il giorno di raccolta 
 
 

VICINO ALLA MIA ABITAZIONE , NEI BOSCHI ECC. HO VISTO DEI RIFIUTI 
ABBANDONATI (DI SOLITO INGOMBRANTI) CHI DEVO AVVERTIRE PER FAR SÌ 
CHE SIANO RIMOSSI? 
Deve avvertire il Comune (Ufficio Tecnico che provvederà a rimuovere i rifiuti, se su 
terreno pubblico, o ad individuare il proprietario dell’area cui chiedere la rimozione.  
 
 
 
 
  
  
  
 


